
acqua che scorre sopra e sotto i ponti di un pianeta azzurro



chiara e fresca, umile e preziosa
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TERZO DAL SOLE, AZZURRO



diversi ambienti



gerridi



scorre



erosione, trasporto, deposito



cronache ordinarie



portate, rischi, utilizzazioni



50% sopra i 2000 m di quota



ciclo



FORNI



UN ANNO



QUALCHE ANNO



pomodori, sedimenti, centrali

… sui ghiacciai alpini, volumi d’acqua tra 50.000 
e 160.000 metri cubi riversati al giorno nei 
torrenti d’alta quota a seguito della fusione di 
ogni ghiacciaio.



lascia andare l’acqua in giù ed il fumo in su





fontana della stazione

“È fiume, è mare, è lago, 
stagno, ghiaccio e 
quant'altro... è dolce, salata, 
salmastra, è luogo presso cui 
ci si ferma e su cui ci si 
viaggia, è piacere e paura, 
nemica ed amica, è confine ed 
infinito, è cambiamento e 
immutabilità, ricordo ed 
oblio”:



80 milioni in più ogni anno

astronave Terra
8 miliardi di passeggeri



TANTA E POCA



ACQUE



ACQUE



punto di rottura?



pesanti, leggeri



parsimonia



San Carlo



San Rubinetto





come eravamo



lavandaie al fiume



il sifone



captazione uso restituzione



Rodun



pasticceria Tognolini



pertinenze fluviali



EFFICIENZA

Si consuma meno acqua ma se ne disperde di più
Istat, in Italia rete idrica colabrodo: «Si perde il 42% dell’acqua immessa in rete»
Si tratta di 156 litri al giorno per abitante. Quanto basterebbe a soddisfare ogni 
anno le esigenze idriche di circa 44 milioni di persone









di William Valentini - Giovedì 05 Agosto 2021

https://asvis.it/home/4-10303/la-corsa-alloro-blu-i-conflitti-attuali-e-le-guerre-del-futuro#

Un’altra diga, costruita questa volta durante un’operazione segreta del 2014, oggi rischia di essere una vera spina nel fianco di Vladimir 
Putin. Una delle ragioni principali della tensione tra Ucraina e Russia è, infatti, il canale della Crimea settentrionale. Lungo circa 420 
chilometri, il condotto collega la Crimea, penisola che la comunità internazionale riconosce essere sotto la giurisdizione di Kiev, ma che 
è stata occupata dai russi nel 2014, con il fiume Dnepr in Ucraina. 
Il canale, spiega il New York Times, è stato, fino all’annessione della Crimea, la principale fonte d'acqua per tutta l’area. Dopo il 2014, 
però, Kiev ha costruito in grande fretta la diga per bloccare il flusso del canale. “Ora, la fertile pianura attraverso la quale scorre il 
canale nella regione di Kherson, nel sud dell'Ucraina, emerge come uno dei principali focolai geopolitici d'Europa. Le tensioni sul 
canale sono aumentate negli ultimi mesi dopo che una siccità ha aggravato la crisi idrica della Crimea” scrive la testata newyorkese. Il 

rischio di un’escalation è forte. E l’aumento delle temperature e la diminuzione delle precipitazioni dovuti al 

surriscaldamento terreste potrebbero facilmente determinare un peggioramento della situazione nei prossimi anni.
Dopo la grave siccità dello scorso anno, la scarsità d'acqua è diventata così grave che i funzionari russi hanno iniziato a evocare lo 
spettro della morte di massa. Bloccare il canale, hanno affermato gli uomini di Mosca che controllano la penisola, rappresenta “un 
tentativo di distruggerci come popolo, un tentativo di omicidio di massa e genocidio”. Per questa regione, Putin si è impegnato a 
spendere 670 milioni di dollari per far fronte alla carenza d'acqua, ma quest'anno i bacini idrici si sono prosciugati ulteriormente e 
l'acqua viene razionata. L’opinione politica in Ucraina sembra irremovibile: “Secondo la Convenzione di Ginevra, dicono, è 
responsabilità della Russia come potenza occupante fornire acqua, e aggiungono che esistono sufficienti falde acquifere sotterranee 
per provvedere alla popolazione”, un’opinione ribadita anche dal delegato del governo del presidente Volodymyr Zelensky che si 
occupa della questione della Crimea e che ha illustrato la politica del governo del suo Paese. Anche in questo caso, non esistono 
regole o convenzioni internazionali per gestire la situazione e non ci sono garanzie per il futuro.

Negli ultimi mesi il capo del governo di Kiev ha visitato gli avamposti e le truppe sul 
territorio. Mentre a Washington gli analisti statunitensi, che registrano per la prima 
volta una forte difficoltà in termini di consenso popolare del presidente Putin, 
ritengono piuttosto probabile un’incursione russa per garantire l'approvvigionamento 
idrico di tutta l’area.



pittore, architetto, scienziato, inventore e scrittore



Leonardo vede che nel divenire del mondo, come nello 
scorrere di un fiume, i contrari possono coincidere e che 
ogni fine è anche un inizio. 

L'artefice di questa unificazione è l'uomo che riesce a 
trasformare la fine nell'inizio, a strappare dal passato 
ciascun istante della propria vita per proiettarlo nel 
futuro: il presente non è quindi il monotono trascorrere 
dal futuro al passato, ma è la capacità dell'uomo di 
sottrarsi al nulla, di trattenere il fiume che scorre, di 
abbracciarlo in ogni istante tutto, dalla foce alla sorgente.

https://www.filosofico.net/Antologia_file/AntologiaL/LEONARDO%20DA%20VINCI_%20COME%20L%20ACQUA%20.htm

https://www.filosofico.net/Antologia_file/AntologiaL/LEONARDO%20DA%20VINCI_%20COME%20L%20ACQUA%20.htm


Так что же нам делать?
Lev Tolstoj, 1886

Che cosa dobbiamo fare?



Homo sapiens / Homo faber?



Amor Towles – Un gentiluomo a Mosca (2017)



100 rintocchi ogni giorno

La città di Rovereto ospita sul Colle Miravalle la Campana dei Caduti, Maria 
Dolens, voluta all'indomani della Grande Guerra come simbolo imperituro di 
condanna del conflitto, di pacificazione delle coscienze, di fratellanza



FAR SCORRERE ACQUE MIGLIORI





PROVIAMO A FAR SCORRERE ACQUE MIGLIORI


